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A favore dei pazienti oncologici: documenti. 
 
Il 6 giugno scorso si è tenuta nella sala della provincia ( palazzo del governo) della Spezia,di fronte 
a molti cittadini e a varie istituzioni,una piacevole presentazione del progetto ‘’guida al curarsi e 
al farsi curare’’, un sorta di vademecum, preparato in gran parte da personale sanitario 
infermieristico, colleghi inseriti nell’organico del dipartimento oncologico della ASL 5 ligure. 
In pratica lo scopo della guida è quello di rendere più umano il percorso che il paziente affronta 
dentro il dipartimento oncologico, percorso già complesso di per sé data la natura della patologia, 
e spesso reso ancor più duro dalle difficoltà della logistica e della burocrazia creata dall’uomo. 
La guida è nata anche dal diretto coinvolgimento di alcuni pazienti e una di loro, oggi 
fortunatamente tornata in buona salute, ha disegnato le illustrazioni e creato il simbolo del 
dipartimento (una coccinella). 
 
Il progetto è nato dalla volontà degli operatori e dall’associazione ‘Vivere Insieme’, una Onlus 
locale. 
Hanno patrocinato i lavori il Comune capoluogo, l’Ordine dei Medici e il Collegio Infermieri Ipasvi: 
proprio gli Infermieri sono stati i protagonisti di gran parte dell’incontro,grazie alle numerose 
iniziative che sono ruotate intorno alla nostra figura professionale e al riconoscimento che è 
arrivato da tutte le parti in causa, in particolare dal moderatore e responsabile del Centro 
Antalgico, il dottor Lorenzo Di Alesio, amico nel senso più ampio del termine della nostra categoria 
da tempi antichi,e stimato Professionista. 
 
Il progetto nasce e si compie nonostante le tante, troppe difficoltà che coinvolgono la categoria 
infermieristica nell’ambito dell’organizzazione dei servizi ospedalieri spezzini: i colleghi 
dell’Oncologia, un gruppo abbastanza motivato,ha sofferto soprattutto nel recente problemi di 
dotazione organica; in questa occasione ha voluto comunque ricordare chi ha davvero pensieri e 
problemi immensi e chi, come i pazienti loro affidati, non sempre ha la opportunità di sperare. 
 
Una delle nostre colleghe ha poi mostrato una grande capacità emotiva,certo connessa alla natura 
dell’impegno professionale erogato nella divisione di oncologia,che ha tradotto  con le poesie che 
ha composto e recitato,mentre un Maestro la accompagnava alla chitarra.  
Ve ne riportiamo una in calce,non per cedere alla retorica, ma perché crediamo sia significativa 
dell’impegno dei colleghi che operano vicino a pazienti ‘’condannati ’’ da una patologia non 
curabile. 
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Noi,come Collegio (e come partner dell’iniziativa) abbiamo regalato ai 14 colleghi iscritti, coinvolti 
nel progetto, un libro  e un attestato di merito, che è nulla rispetto a quello che, in termini di 
immagine, hanno dato questi colleghi alla Professione nella giornata descritta, e in ogni giorno del 
loro impegno. 
 
I tuoi occhi  
(di Cristina Trentarossi, Infermiera, UO Oncologia, Asl 5 La Spezia) 
 
Ho incontrato i tuoi occhi 
Ed è difficile dimenticare. 
Erano travolti da inondazioni di paura 
Poi, da piccole cascate di speranza. 
E quando crederai che sarò lì solo per lavorare 
Ricordati: vorrei poterti consolare, 
donandoti speranze che non hai 
ma che ora, come mai, 
vorrei poterti dare. 
 

ATTENZIONE. IL CORSO SULLA PRIVACY E IL CONSENSO 
INFORMATO SI TERRA’ AL MEGACINEMA DI VIA 
CARDUCCI, IL GIORNO 8 OTTOBRE, DALLE ORE 8,30 
ALLE 17 CIRCA. 
ANCORA ALCUNI POSTI DISPONIBILI,CONTATTARE LA 
SEGRETERIA PER INFORMAZIONI. 
QUINDICI EURO LA QUOTA DI PARTECIPAZIONE ALLE 
SPESE DEL CORSO, CHE VALE 5 CREDITI FORMATIVI. 
 
Bithi,la nostra piccola bambina adottata, sta bene. 
 
Come non tutti gli iscritti ricordano,in particolare i più giovani associati, 
abbiamo dal 1999 adottata una piccola bambina del Bangla Desh, grazie 
all’intervento in zona di Terre des Homme Italia (www.terredeshommes.it). 
La bambina sta bene e la famiglia ha avuto giovamento dal nostro appoggio; 
il piccolo nucleo familiare vive in un alloggio definito decoroso, che ha il 
pregio (raro nella zona) di poter avere acqua potabile: energia elettrica e gas 
sono, invece, del tutto impossibili da fornire e ottenere in quel determinato 
settore del Paese. 
Durante i giorni drammatici dello tsunami, che ha sfiorato la zona di 
residenza della nostra figlioletta adottiva, non sono mancati i motivi di 
preoccupazione, recentemente risolti da una nota ufficiale 
dell’organizzazione. Bithi, dunque, sta bene e ringrazia tutti gli iscritti al 
Collegio Ipasvi  spezzino. 
 
UN BAMBINO 
 
Un bambino è qualcuno che proseguirà cio’ che voi avete intrapreso. 
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Egli siederà nel posto dove voi siete seduti e, quando ve ne sarete andati, 
dedicherà le sue cure alle questioni che voi oggi ritenete importanti. 
 
Voi potete adottare tutte le linee di condotta che vorrete, ma a lui 
spetterà il modo di metterle in opera. 
 
Egli prenderà la direzione delle vostre città, stati e nazioni. 
 
Prenderà il vostro posto nelle vostre chiese, scuole, università, corporazioni e le 
amministrerà. 
 
Tutti i vostri scritti saranno giudicati, lodati o condannati da lui. 
La sorte dell’umanità è nelle sue mani. 
 
Abram Lincoln 
----------------------------------------------------------------------------------------- 

 
 

ATTENZIONE: CHIARIMENTO DEDICATO AI COLLEGHI CHE RITARDANO 
IL PAGAMENTO DELLA CARTELLA ESATTORIALE 

 
Anche quest’anno alcuni iscritti al Collegio Professionale hanno ritardato il 
pagamento della cartella esattoriale:  questo ha comportato, da parte della Esattoria 
che cura, nei singoli Comuni di residenza, la riscossione della tassa annuale, la 
emissione di una NUOVA cartella. 
Nella migliore delle ipotesi la cartella in copia causa all’iscritto perdite di tempo e 
grattacapi del tutto inutili; mentre nei casi in cui il ritardo si protrae oltre misura 
(non è fisso il termine, né è possibile stabilire in che momento scattano le misure di 
riscossione perché NON dipende dal Collegio) l’Ente incaricato della riscossione si 
attiva attraverso gli strumenti previsti dalla Legge (di recente si è anche arrivati in 
alcuni casi isolati al ‘fermo macchina amministrativo’, cioè l’utente moroso si ritrova 
con la macchina bloccata.) 
Scriviamo questo per ricordare che NON DIPENDE DAL COLLEGIO l’attivazione di 
queste procedure: noi consegniamo, prima della fine di ogni annualità, l’elenco degli 
iscritti che, nella primavera dell’anno successivo, ricevono la tassa con cartella 
esattoriale (quest’anno la tassa è scesa di circa mille delle vecchie lire: poca cosa, 
ma certo in contro tendenza ad un generale aumento di OGNI COSA in Italia!) 
 
Non rispettare pertanto i termini di pagamento si traduce in genere in una fastidiosa 
procedura burocratica, che si conclude invariabilmente con il pagamento caricato di 
tasse e more per il ritardo. 
 
 
Alleghiamo una recente nota giunta nei nostri uffici dal Ministero della Salute, nota 
prot 1386/12.S.03, datata 9 maggio c.a., che ricorda ‘’…che in Italia per esercitare la 
professione di Infermiere è necessaria l’iscrizione al Collegio.’’ 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Assistenti Sanitarie ed ECM 
 

Le attività di un Collegio professionale di 
professionisti sanitari non possono e non 
devono essere limitate alla fornitura di 
crediti ECM, anche e soprattutto perché- 
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come ribadiamo dal 2002- sono i datori di 
lavoro, pubblici e privati, che devono 
gestire per intero il debito formativo di tutti 
i dipendenti. 
Noi offriamo ai nostri iscritti,senza dubbio 
non sempre gratuitamente perché queste 
manifestazioni hanno costi importanti, la 
possibilità di partecipare ai corsi ECM. 
Le offerte formative sono state sempre 
tutte disponibili per chi appartiene al profilo 
‘’Infermiere’’ (cioè al 94% dei nostri 
iscritti), oltre la metà sono state aperte e 
disponibili al 4 % dei nostri iscritti che ha la 
qualifica di ‘’Infermiere pediatrico’’; e poche 
fra queste hanno dato la possibilità di 
partecipazione alle assistenti sanitarie (in 
tutto il due per cento dei nostri iscritti).  
Vogliamo con queste poche righe chiarire 
che la scelta di acquistare corsi ECM da 
provider esterni ci ha costretti ad adattarci 
ad un mercato che offre poco per chi ha la 
qualifica di AS: ma sia nel 2004 con 
l’evento sulle motivazioni (due date per un 
totale di 14 crediti) , sia quest’anno con 
l’evento che si dovrebbe tenere a Novembre 
(21 crediti formativi, dedicato alla capacità 
di relazione interna del professionista, info 
presso Pina Scuto), sono state messe a 
disposizione delle AS nostre iscritte delle 
offerte formative importanti. 
Va chiarito che abbiamo provato ad 
accreditare eventi da noi progettati e 
‘’costruiti’’ anche per le AS: ma le AS 
‘arbitri’, cioè le anonime colleghe non liguri 
incaricate dal Ministero di valutare i nostri 
corsi, hanno assegnato sempre un numero 
di crediti bassissimo per le loro colleghe AS, 

molto inferiore a quanto altri arbitri, con la 
qualifica di Infermiere, avevano concesso, 
per gli stessi identici eventi, agli 
Infermieri. 
Per evitare disparità ingiustificate,abbiamo 
preferito respingere questi offensivi 
accreditamenti per le AS. 
Sia chiaro però che mentre in Parlamento si 
stanno per varare Leggi che porteranno 
molto probabilmente le AS dentro il Collegio 
delle professioni tecniche della 
prevenzione,per quanto ci riguarda come 
Ipasvi La Spezia, TUTTE le attività 
istituzionali sono aperte a TUTTI gli iscritti 
delle tre qualifiche, AS 
comprese:ricordiamo la polizza 
assicurativa inclusa nella quota annuale che 
offre un contributo economico per la tutela 
legale sui contenziosi professionali; 
l’adesione volontaria alla polizza nazionale 
Willis a condizioni vantaggiose; le 
convenzioni con centri di consulenza 
professionale; la gestione dell’immagine 
(recente campagna immagine dinamica); le 
consulenze sulle tematiche professionali e 
ordinistiche; la rinnovata biblioteca;la 
partecipazione alle iniziative di borse di 
studio;le giornate di approfondimento 
professionale (‘’un thè all’ipasvi’’); le 
recenti istanze sulla politica professionale 
locale; e l’appoggio a colleghi con 
contenzioso aperto con i datori di lavoro di 
fronte al competente Giudice del lavoro, 
tramite legale di fiducia. 
Non solo ECM, dunque, soprattutto 
ALTRO. 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

 
Sempre in merito agli eventi ECM: abbiamo accreditato un evento dedicato al ‘rischio 
clinico infermieristico’, cioè alla possibilità di riconoscere gli errori assistenziali e alla 
loro prevenzione. 
L’evento ha acquisito 21 crediti formativi ecm e una prima edizione è stata prevista per 
settembre. 
Ogni edizione è aperta a 25 colleghi e si effettua in 4 diversi pomeriggi del mese. 
Se arriveranno almeno 25 iscrizioni, una seconda edizione potrà essere effettuata in 
ottobre, nei giorni 5 (mercoledì) e 10,17,24 (lunedì)  Info: Gianluca e Francesco, in sede. 
 
Nei giorni 9,10,11 novembre è in programma un evento (anche in questo 
caso 21 crediti ) dedicato alla capacità di relazione interna del professionista 
sanitario: info in sede presso Pina Scuto.  (Entrambi gli eventi si svolgeranno 
al raggiungimento del numero di iscrizioni previste.) 


